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In altri tempi, la massa popolare che crede nei possibili
aggiustamenti delle vecchie leggi gridava arrabbiata: Re-
visione! Revisione! Avevamo un bel dire che, pur cambian-
do i vestiti usati con altri alla moda, non sarebbe cambia-
to il manichino, e che la vecchia cara Costituzione sarebbe
rimasta la stessa, bardata da Cornelia — eravamo troppo
nel vero per essere creduti, e chi stava al governo si era
fatto carico di procedere a vele spiegate.

Già da domani più nulla sarà possibile se non la Rivo-
luzione — Tutte le riforme ruminate affinché diventino
opportunamente possibili; tutte le cose mostruosamente
rivestite di bava di rettile perché si possano inghiottire —
fanno orrore; ciò che reclamano tutte le miserie, tutte le
indignazioni, è la Distruzione!

Non vi è nulla da conservare delle maledette leggi che
permettono di imbottire di mitraglia il ventre dei lavora-



tori, e di biglietti di banca le casse degli illustri truffatori
che legiferano.

Che esseri umani in questa società capitalista! Vi bru-
licano con agio le larve più immonde!

Ma anche in questo letamaio germinano per futuri rac-
colti i forti semi innaffiati perennemente dalla rossa ru-
giada del sangue.

Distruzione! per tutte le infamie. Rivoluzione! se l’uma-
nità vuole vivere.

Ci si rammarica per i neri d’Africa mancanti della leb-
bra della nostra civiltà.

Aspettiamo a portar loro i nostri costumi che varrebbe-
ro più dei loro!

Sarà la Rivoluzione a passare sul mondo, seminando la
libertà, la giustizia, la vita; è la Distruzione che occorre
alla società attuale.Le passeggiate alla ghigliottina e al
potere, le coalizioni di sovrani ed affamatori, le fucilate
sugli scioperanti, è questo che sarà riabilitato di nuovo con
una revisione!

Fuoco alle leggi che ci fanno ciò che siamo, largo a una
fase umana o alla morte!
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